
C h i  non refterà qui p e r p le l i b , e non fofpetterà della frode ? M a io con 
più attenzione filTando il guardo nella pergamena , offervai qualche ra- 
fura nelle Note  fuddet te:  il che quando e perchè fi fia mai fa t to ,  noi 
so im m a g in a re . Però è da credere , che indi una o due unità fieno fia­
te tolte , e che vi foife prima fcritto Regis I l i . Indiclione V i l i ,  o pure 
V I I I I .  In un altro Dip lo m a del medelìmo Archivio  di R e g g io  oifervai 
una pari alterazione , fatta per mano di qualche ignorante . Conti eni!  
ivi la Donazione fatta da C arlo  il GroiTo imperadore dell'Ifol a di Suza- 
ra ad Aronne V e f c o v o  di R e g g io  nel l ’ Anno 883. L e  note fon q u e l le :  
D ata  V I I I I .  Kalendas Junii, Anno Dominicce Incarnationis D om ini D C C C -  
L X X X I .  Indiclione I . Anno vero Dom ini Karoli Imperatcris I I I .  Aclum  
in Monaflerio N onaniole.

L ’ I s o l a  di Su z a ra ,  che C a r lo  Augulto  conferma alla Ch iefa  di R e g ­
g i o ,  non altro credo io che foife , fe non que l la ,  che tuttavia efiile nel 
Mantovano di qua da Pò  fotto la D i a c e l i  di R e g g io  , poche miglia di- 
i lante da G uail a l la .  D i  qui fi può c o m p r e n d e r e ,  quante mutazioni ab­
biano fatto una volta  i F iu m i .  Era allora q u e l l ’ Ifola polla in Cvmuatu 
B r ix ie n jì , come ha il P r iv i l eg io ,  e però di là da Pò  . In un D ip lo m a  
di L o d o vic o  IL Imperadore conceduto alla raédefima, Chiefa  , e rappor­
tato dall’ Ughell i  nell’ Appendice  al T o m o  V .  pag. 1568. della prima e- 
dizione fi le g g e  Infula Regni nofln Ita lic i, quce nominatur Su^ana in Co- 
mitatu B r ix ie n f , idejì inter Padum & Z aram . Più abballo vien detta fi- 
tuata in Comuatu eodem R egienfi. E ’ un errore .  Nell ’ Orig inale  c o m p a ­
r i l e  B rixien[i. In un altro Diploma di Lodovico  III. Imperadore pref- 
fo il medelìmo Ughell i  fi vede infula , quce Ert^ctra vocatur inter Padum  
& Xaram flu v iu m , cum ahis In fu lis , quce vulgo Pulcini vocantur. Ha 1’ 
Originale , quce Suzara vocatur inter Padum &  Zaram  j e pofcia quce vul­
go Pulicini vocantur . Erano P u licin i, ora in Italiano P o le jìn i, de ’ quali 
{beffo fanno i Ferrateli  menzione,  certi doffi di te rra , o I lo le ,  che il P ò  
ed altri Fiumi allora vaganti fenz’ argini, andavano formando , che poi  
f i , andavano riducendo a coltura da que’ Popoli . N e  ho già parlato di 
fopra nella Differtaz. X X L  dello Stato dì Italia . T o rn o  alle Note  C r o ­
nolo gic he  di quello D ip lo m a ,  in c u i ,  com e v i d i ,  apertamente fi le g g e  
l ’ Anno D C C C L X X X I .  ma s’ h afenza  fallo da leggere  D C C C L X X X I I I .
il che viene anche indicato dall’ Indizione P rim a , e dall’ Anno ler^o dell ’ 
Imperio  di Carlo il Groflo :  giacché tutto v a  ad accordarli nello fieno 883. 
M a  come mai sì fatte mancanze in D o cu m en t i  non finti'? Nato m’ è fol- 
pe t to ,  che fieno talvolta itati guaiti  d a ’ m od em i  m ezzo  d o tt i ,  ed anche 
da perfone fcienziate , perchè non li credeano conformi a qualche loro
o Storica o Cronologica  opinione ; e perciò con ardire intollerabile gli 
■accomodavano a quella  o caffando,  o a g g iu g n e n d o . V e  n’ ha in oltre 

„di quelli , che fembrano O rig inali ,  nè altro fono che C o p ie  formate ad
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